
CULTURA E SPETTACOLI 

T ra le tante e troppe dichiarazioni di 
poetica rese da Carlo Cassola la più 
significativa è forse quella che indi 
ca come oggetto privilegiato della 
rappresentazione ietterana lesi 

^ • ^ " stenza nella sua naturalità nuda e 
te riconosce un unico attributo intrinseco la 
sessualità L esistere implica il coesistere ses 
sualmente llcompitodelloscnttoreè di restituì 
re I emozione insita nel percepire -il senso del 
I esistenza che è la coesistenza dei sessi» 

Già avanzato nelle pagine giovanili di Alla pe 
rifena il concetto sarà poi ripreso più volte con 
tenacia A colpire I attenzione ovviamente è 
soprattutto la pregnanza singolare del termine 
coesistenza» Nel lessico dell esistenzialismo 
heideggeriano lo troviamo usato per denotare 
I essere dell io nel mondo e le sue due possibili 
tè di rapporto con gli altri autentico o inautenti 
co Ma quanto a Cassola egli lo adotta per defi 
nire una pura compresenza una sorta di af fian 
camento in parallelo tra il maschile e il lemmi 
niie una relazione di necessità biologica che 
non implica affatto una convergenza sentimen 
tale durevole 

L armonia affettiva tra i sessi non appare con 
seguiblle se non per attimi brucianti e fugaci a 
prevalere è la tensione arrovellata che nasce da 
Un bisogno incoercibile e assieme insoddisfaci 
bile La vita non mantiene le promesse di felicità 
che leros deposita nel nostro organismo La 
(orma primaria di coinvolgimento tra I io e il tu 
non trova sede di realtà stabile Ogni germe di 
socialità solidale appare dunque impossibilitato 
a maturare La partecipazione del singolo alla 
vicenda collettiva si fonda su un desiderio co­
municativo destinato a venir immancabilmente 
frustrato la comunità umana è solo un incontro 
di solitudini inquiete Stare insieme è un destino 
che non dà appagamento 

Secondo Cassola la colpa è tutta della vita 
che nel suo sviluppo di rapporti interpersonali 
limita devia intorbida [esistenza dell'io come 
persona o in altre parole mortifica il libero 
slancio di assoluto suggerito ali individuo dalla 
pulsione della vitalità erotica Quanto più con 
croiamente si vive in mezzo agli altn e pure per 
gli altri tanto più si nnnega la totalità dell esiste­
re cui astrattamente non possiamo non aspira 
re D altronde chi più realizza la propria identi 
là meno si apre a quella comunione col prossi 
mo attraverso cui pervenire al vero godimento 
di sé Ma allora il sentimento di esistere quale 
si costituisce nel fervore espansivo dell adole 
scenza, è destinato immancabilmente a tradursi 
In sentimento di esclusione dalla vita altrui e 
dalla propria stessa vita Solo I immedesimazio­
ne smemorata nel flusso della ciclicità naturale 
assicura quella presenza a se stessi che nel 
convivere coi nostri simili si deprime si annulla 

Su un orizzonte tanto limpidamente sconlor 
lato si capisce che la sconfitta sia un dato an 
tropologico anteriore a ogni particolarità di ac 
cadimenti oggettivi e soggettivi psicologici o so 
clali E tuttavia la volontà di esistere permane 
Immutabile perché cosi è pure scritto nel no 
Siro codice genetico Anche nella situazione fai 
(Intentare in cui si è trovato immerso al suo in 
gfesso nel mondo I io non può rinunziare a 
protendersi verso il tu L esistenza è movimento 
<3fcw attivistico è la vita a frenarla imponendole 
una stasi ferale Certo tutto è già accaduto Ma 
a la letteratura spetta appunto di rappresentare 
gli sforzi postumi che I individuo non cessa di 
compiere per infrangere I ordine della causalità 
fattuale riaffermando dinamicamente la sua fi 
ditela nella realtà 

Un alone patetico avvolge i personaggi casso-
liapl i quali non si rendono conto della vanità di 
ogni tentativo di dare un senso alle cose A ren 
dere il quadro più struggente lo scrittore mette 
In scena personaggi dilevatura modesta che si 
adoperano per raggiungere gli obiettivi più sem 
olici, per ottenere gli appagamenti più elemen 
tari in un clima dimessamente quotidiano Ep 
pure al di là dell aura di malinconia sommessa 
la sostanza della rappresentazione è dramma!) 

Sull'autore di «La ragazza di Bube» Per Vittorio Spinazzola al centro 
si è appena concluso un convegno dei suoi libri c'è il rapporto tra i sessi 
a Firenze, che ne ha analizzato la figura La coesistenza è possibile soltanto 
di poeta, romanziere, cineasta in un mondo utopico del tutto liberato 

Cassola e il suo eden 
Fu una dichiarazione di poetica svolta 
fin da ragazzo per Carlo Cassola la 
rappresentazione letteraria ha un og­
getto principale la naturalità E in par­
ticolare, la sessualità e la difficolta nel 
la coesistenza dei sessi Ma il suo 
sguardo non si appuntò tanto sul senti­
mento quanto sulla necessita biologi­

ca delle relazioni proprio quella che è ^** 
entrata profondamente in crisi oggi i 
ruoli dei sessi si sono modificati fino al 
punto dell'incomunicabilità Su questi 
temi Vittorio Spinazzola, al convegno 
di Firenze dedicato ali autore toscano, 
ha letto una relazione Di seguito ne 
pubblichiamo la pnma parte 

VITTORIO SPINAZZOLA 

ca perché 1 autore gioca di continuo 1 esistenza 
contro la vita intesa come spaesamento ed 
ostacolo la vita ossia la società e la storia 

Sembrerebbe profilarsi una poetica dell au 
tenticità esistenziale di contro ali inautenticità 
della vita di relazione Le cose sono però più 
complesse quella di Cassola è piuttosto una 
poetica dell ambiguità e dell equivoco 11 valore 
dell esistenza a suo avviso lo si percepisce solo 
in quanto si vive cioè si è in comunione con gli 
altri II personaggio cassoliano può giungere se 
non a prendere vera coscienza almeno a intuì 
re I impraticabilità del mondo e quindi a nnser 
rarsi nella propria finitezza autoconclusa ma 
comunque in tanto continua a esistere in quan 
to ricorda di avere vissuto E la memona della 
sua attività relazionale a sorreggerlo anche e 
proprio quando gli si spenga il pathos vibrante 
del ricordare 

Il fatto è che la radice dell incomunicabilità 
sta proprio nell esistenza la quale accomuna sì 
i viventi ma assieme li div de Esistere sessual 
mente significa esistere difierenziatamente af 

Porta ottobre una sconosciuta 

malinconia di migratori 

Ecco qua dovevano passare 

gli uccelli, aitigli uccelli, 

e tra il fumo alto del concio 

esce ti suo sguardo a maturare 

Ora s'è levato il vento 

vanno nei campi 

a vendemmiare 

e lei guarda guarda smarrita 

perché si sente fuggire la vita 

perché si sente muta e lontana, 

come una donna d'oltremare 

fermare la propna identità maschile porta ad al 
lontanarsi non a cortgiungersi con I identità 
femminile e viceversa Perciò la pulsione eroti 
ca si nsolve in fraintendimento errore inganno 
perciò la velleità di conformare la vita ali esi 
stenza non è che fomite di inquietudine sino a 
un esito obbligato di smammento deluso 

La prospezione dell instabilità del sentimen 
to perturbato e stanco convulso e perplesso è 
il vero nucleo di modernità dell oggettivismo 
naturalistico cassoliano Si capisce che a se 
gnargli la via sia stato il Joyce dei Dublinesi non 
già i maestri del realismo ottocentesco Un os 
servanone importante va però aggiunta Nel no 
stro scrittore la restituzione pazientemente ero* 
nistica degli stati di incertezza ansiosa e del tra 
salimenti del cuore si svolge nella diagnosi cruc 
ciata d uno stravolgimento ulteriore portato dal 
la stona al rapporto fra i sessi nspetto alla cnsi 
perenne in cui versano per natura 

Nel mondo borghese contemporaneo la lem 
minilità tende a virilizzarsi mentre la mascolini 
tà illanguidisce tormentosamente La donna è 

Calvino e Cassola 

Da Pascoli 
al cinema 
WB FIRENZE Cassola da giova 
ne era molto più versatile di 
quanto sì possa immaginare II 
convegno di Firenze nella gior 
nata di venerai ha dipinto il n 
tratto di un narratore the pnma 
di esordire pubblicamente si è 
cimentato con la poesia e con ti 
cinema 

Della produzione poetica di 
Carlo Cassola ha reso testimo­
nianza Alessandro Parronchi 
leggendo due composizioni fino­
ra inedite 

«Era 1 agosto del 36-racconta 

il professore - a Cecina C erano 
Piero Santi Salimbeni e Cassola 
si presentava come un ragazzo 
molto riservato Aveva già scritto 
racconti e In quel giorno d estate 
mi consegnò due poesie mano­
scritte In seguito ne riscrisse; una 
a macchina» 

Senne logicamente pnma del 
36 o In quellanno delle due 
poesie una non ha alcun titolo 
(quella che qui per cortesia di 
Alessandro Parronchi pubbli 
chiamo) ed è dedicata a una fi 
gura femminile 

L altra più lunga è intitolata 

Alesaggio e raccoglie spunti dal 
la terra maremmana 

«Credo non siano mai state 
pubblicate - afferma Parronchi -
e benché Mani» Cancogm ricor 
di alcune poesie su la mola una 
rivista uscita fino al 43 non ne 
ho trovato traccia nei molti nu* 
meri del periodico in mio posses­
so Penso tuttavia che queste 
composizioni possano aiutare ad 
approfondire la conoscenza del 
lo scrittore» 

A parere di Cancogni le poesie 
lasciano trapelare influssi di Car 

ducei e Pascoli i poeti che Cas­
sola amava di più Ed è stato prò-
pno Cancognl a melare che in 
sieme a lui e a Giuseppe Lanan 
il romanziere toscano aveva gira 
to un film ancor pnma di pubbli 
care il pnmo racconto nel marzo 
del 37 (Lavisita) Chiamatola 
penfena, era un cortometraggio 
di 20 minuti di cui sembra si sia 
perduta ogni traccia e racconta 
va di due piccoli fratelli di 6 e 8 
anni i quali si avventurano nella 
penfena di una città dove incon 
trano un vecchio un pò pazzo 

D SteAfi 

indotta a una maggior capacità d iniziativa di 
fronte alla irresponsabilità progrediente dell uo* 
mò Invece della pania si e prodotto uno scam 
bio confuso d ruoli ed entrambi i soggetti sono 
precipitati in un vortice nevrotico dove sadismo 
e masochismo imperversano unitamente La 
modernità laica ha inteso promuovere un nscat 
to dell eros dagli anatemi religiosi in nome d u 
na visione rasserenata della sua naturalità e ha 
ostentato di voler sottrarre I essere muliebre alla 
subordinazione tradizionale verso quello virile 
In realtà invece la dialettica fra i sessi non si è 
affatto equilibrata si è solo fatta meno brutale 
ma per compenso più tortuosa e avviluppata 
quindi più angosciante in un gioco di condizio­
namenti e inibizioni raggiri e patti con la co­
scienza propria o altrui 

Come pnma più di pnma ogni persona conti 
nua a custodire un patnmomo di aspirazioni at 
feltive inesprimibili e irrealizzabili Ed è ancora 
la donna a soffrirne maggiormente perche più 
intenso è in lei un desiderio di totalità amorosa 
dove il senso si allei col sentimento Cassola ef 
ferina una ricognizione coraggiosa della sen 
sualità femminile ma sottolinea il desiderio dif 
fiale delle sue eroine dì coordinare I attrazione 
sessuale con gli slanci sentimentali 

D altronde ad arricchire la raffigurazione dei 
grandi personaggi femminili cassoiiani intervìe 
ne la loro appartenenza ai ceti popolan La ten 
sione di assoluto che te anima acquista risalto 
proprio per gli impacci di un condizionamento 
sociale che si intreccia e sovrappone a quello 
psicologico per renderle doppiamente escluse 
sia dai piacen dell eros sia da quelli della civiltà 
Nel dibattersi fra queste strettoie la donna si re­
sponsabilizza mostrandosi supenore ali uomo 
ma la vittona coincide con la perdita di ciò che 
è più intimamente suo 

La rappresentazione cassoliana dell esisten 
za si sostanzia insomma d una critica dei costu 
mi attuali che ne costituisce lo sfondo epocale 
nitidissimo anche dove i riferimenti storici ap­
paiano più vaghi Lo scnttore non nutre alcuna 
tenerezza per I ordine costituito e tanto meno 
quando i suol personaggi appaiono più rassc 
gnatamente più inconsciamente proclivi ad ac 
cettame il dominio La sua insoddisfazione per 
10 stato dei rapporti fra maschio e femmina è 
cosi radicale da non poter sedarsi se non nel va 
gheggiamento utopico d un libertansmo univer 
sale quasi edenico ovviamente impossibilitato 
a tradursi nella razionalità dell agire politico 

Peraltro alla scrittura letteraria compete sem 
pre e solo di dare conto della realtà presente e 
viva cioè degli intralci che la società odierna 
frappone alla liberazione anzi ali autolibera 
zione delie nsorse energetiche dell io Certo* re 
stiamo per lo più nell ambito della dimensione 
etieo-psieotogtea Ma gran parte dell opera di 
Cassola può essere letta come una esemplifica 
zione contnstata delle bamere che il conformi 
smo corrente eleva contro I emancipazione 
femminile 

U pubblico è dunque tutt altro che separabile 
dal privato Le vicende domestiche presuppon 
gono il quadro storico politico entro cui si in 
senvono anche quando sernbnno eluderne il 
peso Non può non essere cosi seèverochele 
sistenza individuale è sempre alte prese con la 
vita sociale Ma allora diventano possibili an 
che narrazioni impostate non sulle traversie del 
sentimento amoroso ma su quelle del senti 
mento di solidarietà civile dove cioè a venir fo 
cauzzata sia non tanto |a d ifficottà fJélla, dialetti 
ca di coppia quanto dell interazione Tra membri 
di uno stesso gruppo o celo oclassp 

S intende che la chiave della rappresentazio­
ne sarà la stessa a tenere campo vedremo pur 
sempre un destdeno di libera comunione fratetT 
na che I oppressione dei fatti si affretta a disillu 
derci lasciandolo sussistere solo nella malinco­
nia del ricordo o nel traeognamento dell attesa 
11 pessimismo dello scnttore può solo risultare 
avvalorato non certo smentito dal confronto 
esplicito con i meccanismi del divenire storico 

Fotografìe e documenti di Truffaut in una mostra a Villa Medici 

Ritratti di un regista da grande 
«Francois e Truffaut» Quaranta pannelli fotografici 
per raccontare la vita e I «inerano artistico del 
grande regista francese scomparso cinque anni fa 
Inaugurata a Napoli quindici giorni fa, la mostra è 
da oggi a Roma ospite di Villa Medici fino al 28 
novembre Fotografie di Truffaut del suo mondo 
maestri ed amici accanto a reperti van manoscrit­
ti lettere biglietti e locandine cinematografiche 

DARIO FORMISANO 

! • ROMA Cinque anni fa il 
%\ ottobre del 1984 Francois 
Truffaut moriva di un cancro 
ài cervello ali ospedale amen 
eano di Honfleur In uno dei 
suoi ultimi appunti compreso 
nella CorrSspondence edita a 
Parigi da Hatiér Ce in Italia ri 
maneggiata da Einaudi con il 
titolo Autoritratto) scriveva «Il 
(2 settembre sono stato ope 
rato di un aneurisma ma la 
critica cinematografica aveva 
avuto 20 anni di anticipo sulla 
medicina ufficiale perché 
quando era uscito il mio se 
condofilm Tirare su/pramsfa 
aveva affermato che non pò 
leva essere stalo girata da 
qualcuno con il cervello che 
funzionava normalmente» 

La battuta 1 ultima servi ad 
un congedo lieve mterlocuto 
rio non disperato Un calcio 
scherzoso ali obiettivo di una 
macchina fotografica come 
quelli dei bambini vestiti a fé 
Sta nelle ultime inquadrature 
di Finalmente domemca Ma i 
cinque trascorsi dalla scom 
parsa di Truffaut sono stati an 
ni tutt altro che lievi in quanti 
condivisero il suo modo di 
guardare e raccontare la vita 
il peso dell assenza ìl nm 

pianto sono perfino aumenta 
ti di anno in anno cosi come 
la vividezza del ricordo Proie 
zioni rassegne tv iniziative 
editoriali si sono succedute 
con una certa continuità Ri 
cordiamo con commozione 
I incontro dicembrino dell an 
no scorso a L Aquila nell am 
bito di «Una città in cinema» 
un omagg o-convegno cui 
presero parte figure importan 
ti nel mito Truffaul dalla mo 
glie Madelame Morgenstern 
alla figlia Laura dall amico 
d infanzia Robert Lachenay a 
Suzanne Schiffman sua fede 
le assistente script girl cosce 
neggiatrice da Nestor Almen 
dros ali -amico americano» 
Robert Benton 

In questi giorni si è conclu 
sa a Napoli una mamfestazio 
ne analoga «Francois mon 
ami» organizzata da un intra 
prendente associazione loca 
le «Cinema e Immagini» n 
collaborazione con I Istituto 
«Grenoble» e 1 Accademia di 
Francia di Roma (che ne 
ospita da oggi una replica a 
villa Medici) La proiezione di 
tutti i film in lingua originale 
e gli incontri seminan con al 
cum dei nomi già presenti a 

L Aquila (più Jean Pierre 
Leaud interprete del ciclo 
Doinel e attore simbolo nella 
filmograf a truffautiana) han 
no avuto come cornice un in 
teressante mostra di fotografie 
e materiali vari intitolata 
"Franco s & Truffaut» che s ì 
naugura stasera anche a Ro 
ma 

Si tratta di quaranta panne! 
li circa che disposti in ordine 
cronologico raccontano la vi 
la e gli itineran artistici di Truf 
faut Foto note (è vasta 1 ico 
nografia su Truffaut anche in 
Italia) accanto ad altre asso 

imamente inedite gentilmen­
te messe a disposizione dall a 
mico Lachenay da Valentina 
Cortese dall archivio di «La fil 
mes du Carrosse» la casa di 
produzione di Truffaut da Ja 
nine Baz n dall Istituto Cine 
matografico dell Aquila Truf 
faut bambino un somso e 
un aura borghese che cozza 
no cop I idea di infanzia diffi 
Cile e Truffaut ragazzino stret 
to tra i compagni di scuola E 
poi militare rasato e imeono 
scibile prima presum bilmen 
te dell arresto per diserzione 
e della possibilità di una dura 

condanna da cui lo salvò I m 
tervento di Andre Bazm E1 a 
dolescenza «cinemaniaca» un 
biglietto del «Cinéum - Asso 
ciazione degli Amici del Cine 
ma dArte* e la locandina di 
La song d un poète di Cocteau 
ìn programmazione al «Circle 
Cinémane* Ogni Immagine 
ogni -reperto» è accompa 
gnato da una breve didasca 
Ita altrettante frasi o dichiara 
zionf di Truffaut in tema con 
ciò che si mostra Cosi quan 
do appare Jean Pierre Leaud 
•Jean Pierre è un attore anti 
documentaristico Anche 

Il giovanissimo 
Jean Pierre 
LéaurJ 
Jean 

. Cocteau 
•ri e Francois 

* Truffaut 
, aCannes 

per «ti 400 
>** colpi» 

quando dice "buongiorno" 
precipita nella finzione anzi 
nella fantascienza» e per Fan 
ny Ardant «ero stato sedotto 
dai suoi grand) occhi dalla 
sua grande bocca dal suo vi 
so a triangolo» oppure «in ot 
tobre sarò padre aspetto un 
figl o da Fanny Ardant» 

Non solo Truffaut dunque 
in mostra ma tutto il suo pie 
colo grande mondo le figlie 
Ewa e Laura ancora bambine 
(questa volta sono loro a par 
lare nella didascalia) Jean 
Paul Sartre che distnbulsce 
nelle strade del quartiere Lati 

no La cause du peuple Coc 
teau a Cannes nel 59 stretto 
a tavola tra Truffaut e Léaud 
giovanissimo E ovviamente 
Truffaut accanto agli amici e 
ai maestn con Hltchcock con 
Jean Renoir con Rossellinl e 
qui la didascalia non poteva 
non essere «Roberto mi ha in 
segnato che una sceneggiatu 
ra può stare m dodici pagine 
che la macchina da presa non 
conta più di una forchetta e 
che bisogna potersi dire pn 
ma di ogni ripresa o faccio 
questo film o crepo» E anco 
ra la pnma presentazione 
pubblica nel 57 di Les mi 
stons I Oscar a Hollywood il 
premio del «New York Film 
Cntics Circle» accanto a Va 
lentina Cortese Proprio due 
contributi dell attrice italiana 
amica oltre che guest star in 
Effetto notte sono tra le chic 
che di questa mostra due let 
tere autografe non comprese 
neppure nella esaustiva Corre-
spondence In una scritta da 
Roma con tono da innamora 
to Truffaut si lamenta di aver 
trascorso un breve soggiorno 
italiano chiuso m albergo ad 
aspettare una sua telefonata 
mentre lei pare circolasse 
per la città accompagnata da 
un bellissimo ragazzo 

«Ognuno di noi non realiz 
za che una parte del suo so­
gno - recita una delle ultime 
didascalie - e ogni sogno è 
più o meno bello più o meno 
accessibile» Anche questa 
successione di Immagini rive­
la il «sogno» il gioco scoperto 
del rimando continuo recl 
proco irreversibile tra i film e 
la vita I primi diceva Truffaut 
più «ven» dell altra 

DISEGNI & CAVIGLIA 
CONTRO TUTTI! 
Quando la satira diventa criminale! 

Le "storie a fumetti" più belle del 
duo più feroce della satira italiana. 

COMUNE DI PRATO 
BANDO DI GARA 

II Sindaco rende noto che J Amministrazione Comunale inten­
de affidare mediante esperimento di distinte licitazioni priva­
te con le procedure previste «tali ari 15 leu a) dalla legga 30 
marzo 1981 n 113 e successive modificazioni, I appalto per la 
fornitura di Carni Bovine a Suina | 1 ' lotto) - Importo presunto 
L 332 «50 000—Polleme-ConlglWova (2-Lono)-Importo pra. 
sunto L. 440 900 000 per II periodo dall 1 gennaio INO al 91 di­
cembre 1990 eventualmente prorogabile lino alla line dell an­
no scolastico 1990/91 Le modalità delle torniture le quantità e 
I prezzi sono dettagliatamente Indicati nel Capitolato specia­
le d Appalto a disposizione degli Interessati presso I U o No­
tai-Iato del Comune Le Citte interessate ad essera Invitata pr il 
complesso della fornitura o per uno del due Lotti dovranno far 
pervenire entro II 25 novembre 1989 al Protocollo Generale dal 
Comune Via dell Accademia 32 - 60047 Prato apposita latan-
za/e redalla/e con le modalità Indicate nel bando Integrale af­
fisso ali Albo Pretorlo dal 31 ottobre 1989 al 29 novembre 1989 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale R I ed Inviato ali Ufficio 
pubblicazioni delle Comunità Europee come per legge Saran 
no ammesse imprese riunite ai sensi dell art 9legoe113/i9si 
Le richieste d invito non vincolano I Amministrazione Comu 
naie 
Prato 31 ottobre 1989 IL SINDACO Claudia Martini 

l'Unità 
Lunedì 

6 novembre 1989 19 


